
 
ChatGpt e lavoro: siamo davanti alla più grande rivoluzione che si
sia mai vista. Non serve paura, ma avere il coraggio di cambiare
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ChatGpt e lavoro: siamo
davanti alla più grande
rivoluzione che si sia mai
vista. Non serve paura, ma
a v e r e  i l  c o r a g g i o  d i
cambiare di  Alessandro
Paone  Significativa sul
piano evolutivo dell'umanità
come è stata l'introduzione
d e l l a  s c r i t t u r a  o  l a
meccanizzazione 06 Aprile
2023 alle 12:20 Segui i
temi d ig i ta le Eserc iz io
difficile ed emozionante
immaginare le potenzialità
di ChatGpt e gli effetti che
avrà nel la società, nel
lavoro, nel futuro delle
n o s t r e  v i t e .  È  c o m e
guardare le stelle, ed infatti
si avverte turbamento e
senso d i  smarr imento,
emoz i on i  t i p i c amen te
co l legate  a  c iò  che è
inf in i tamente vasto,  e
sconosciuto. Parliamo di un
sistema di intel l igenza
art i f i c ia le  in  grado d i
apprendere ,  evo lve rs i
a u t o n o m a m e n t e  e
"gene ra re "  con tenu t i ,
finanche impersonare una
vasta quantità di profili
professionali con angolature

specialistiche di alto livello,
con  una  p rec i s i one  e
n a t u r a l e z z a  a  t r a t t i
sorprendente. È un sistema
"generativo" che impara
dalle interazioni, quindi
assorbe, elabora i dati come
noi assimiliamo informazioni
nel corso di una vita. Ma
non le dimentica né le
s i n t e t i z z a  i n  c h i a v e
esperienziale, le combina
aritmeticamente e sulla
base di dati aggregati -
miliardi di dati - costruisce
la  sua arch i tet tura  d i
pensiero: il risultato è una
potenza di contenuti, idee
vere e proprie ed attività
svolte con modalità e ad
una velocità impossibili per
la normalità delle menti
umane. Siamo dinanzi ad
uno strumento della tecnica
sofisticato che può agire
come noi ma in molte
attività fare anche meglio di
noi, creare nuovi lavori di
cui  non conosciamo la
portata, gli effetti sulla
nos t r a  e conomia ,  su i
sistemi sociali (sui quale gli
Stati si reggono), sulla
quotidianità delle nostre

vite e l'interazione stessa
con l'essere umano. Stiamo
nel lavoro, angolo di visuale
limitato ma che rende l'idea
di quel che ci aspetta: uno
studio di Bank of America
ha rilevato come dal 1985
ad oggi  l 'automazione
progressiva ha ridotto da 8
a 2 il numero di persone
necessarie a produrre 1
m i l i o ne  d i  d o l l a r i  d i
f a t t u r a t o  i n  a z i e n d e
S&P500. Adesso rischiamo il
salto quantico, tanto che
Goldman Sachs sostiene
che l'intelligenza artificiale
generativa provocherà una
trasformazione industriale
su larga scala con un
incremento del PIL globale
del 7% ed una perdita di
oltre 300 milioni di posti di
lavoro. Una enormità. In
grado di impattare e come
sull'andamento del mondo -
dato che non disponiamo al
m o m e n t o  d e l l e  i d e e ,
figuriamoci degli strumenti,
per affrontare le necessità
delle persone coinvolte - e
che mette in discussione lo
s tato  soc ia le  come lo
conosciamo, che andrà
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 ripensato e con esso tutti
gli strumenti di sostegno, le
ca tegor ie  e  l e  rego le
giuslavoristiche e finanche
forse i  meccan ismi  d i
p a r t e c i p a z i o n e  e
ridistribuzione. Facciamoci
una  i d ea  an co r a  p i ù
precisa: g l i  ef fett i  sul
m e r c a t o  d e l  l a v o r o
statunitense sono stati
analizzati nel working paper
a firma, tra gli altri, di
Pamela Mishkin di OpenAI,
produttrice di ChatGpt, con
risultat i  da brividi.  Un
dec imo  de l l e  a t t i v i t à
dell'80% della forza lavoro
amer i cana  po t rebbero
essere impattate, metà
de l l e  mans i on i  d i  un
l a vo r a t o r e  s u  c i nque
andrebbe ad essere coperta
dai nuovi software. Ma
soprattutto, l'intelligenza
artif iciale integrata nei
s i s temi  d ig i t a l i  e  ne i
m a c c h i n a r i  e s i s t e n t i
svolgerà fra il 47 e il 56%
delle mansioni del mondo
de l  l a vo ro .  T r ado t t o :
almeno la metà dei 158
milioni degli occupati USA è
a rischio. C'è poco da dire.
Siamo davanti al la più
g r a n d e  r i v o l u z i o n e
industriale che il lavoro
abbia mai sperimentato,
s ign i f i cat iva su l  p iano
evolutivo dell'umanità come
è stata l'introduzione della
s c r i t t u r a  o  l a
meccanizzazione, fattori che
hanno avuto un impatto
sociale, hanno determinato
la creazione di sistemi
economici nei quali si sono

affermati stati e ideologie
politiche, hanno plasmato le
società ed hanno fatto
emergere diritti ed obblighi
a l  cos to  d i  imponent i
confl itt i. È l 'alba di un
nuovo mondo che solleva
tematiche non solo e non
tanto normative, men che
meno giuslavoristiche, bensì
prima di tutto etiche; v'è la
necessità di gestire a livello
g loba le  i l  processo d i
i n t roduz ione  d i  s im i l i
strumentazioni nella nostra
v i ta e con questa ne l
lavoro, perimetrando con
certezza non già i limiti di
esercizio delle macchine,
ma quelli invalicabili degli
individui.  In Ital ia per
adesso abbiamo fermato la
corsa di ChatGpt con uno
stop "tecnico" imposto dal
Garante Privacy. Se sul
piano giuridico le ragioni
paiono ineccepibili, non
c o n c o r d o  s u l l a
r ag i onevo l e z za :  è  un
processo che non può e non
deve essere fermato ma
richiede di essere governato
da l l ' a l t o ,  po i ché  ogn i
rallentamento rischia di fare
arretrare l ' I ta l ia  ne l la
scacchiera dell'economia,
con effetti molto più veloci
di quanto si immagini sulla
popolazione e sul mondo
del lavoro. Peraltro come
o g n i  c a m b i a m e n t o
r a p p r e s e n t a  u n a
opportunità per un Paese
come il nostro che deve
decidere, dopo decenni di
immobilismo industriale, il
suo futuro ed è chiamato ad

affrontare i l  pressante
problema della natalità e
d e l l a  c r e s c e n t e
disoccupazione giovanile.
Non è forse il tempo di
inaugurare una nuova
stagione di conflittismo
sindacale, e di abbandonare
l'idea che ascolto e non
dialogo sia la scelta giusta:
occorre dialogare, trovare
soluzioni e decidere da che
parte affrontare la storia.  
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